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COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma


Prot. N. 

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Copia
N. 2 del 26/01/2004

OGGETTO:
LEGGE REGIONALE 24/03/2000 N. 20 – ARTT. 29 – 33 :  ESAME E ADOZIONE DEL REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO (RUE)

 L'anno duemilaquattro, addì ventisei del mese di  gennaio alle ore 09.00, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.

N.


Cognome e Nome
P
A
N.


Cognome e Nome
P
A

1
LAURINI Dr. Luca 
SI

10
PASSERA Maurizio
SI


2
TOSCANI Barbara
SI

11
DIONI Michele
SI


3
BENASSI Sergio
SI

12
DALLEDONNE Pierangelo 
SI


4
TESTA Gilberto
SI

13
RAMPONI Emanuela
SI


5
PERACCHI Nara
SI

14
CIPELLI Gianfranco
SI


6
CAMPIOLI Giorgio

SI
15
MICHELAZZI Lamberto
SI


7
FRATTI Salima
SI

16
CONCARINI Roberto

SI

8
VIGEVANI Maura
SI

17
GOTTI Afro
SI


9
TALIGNANI Carla
SI






 






PRESENTI:    15             ASSENTI:    2

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: LEGGE REGIONALE 24/03/2000 N. 20 – ARTT. 29 – 33 :  ESAME E ADOZIONE DEL REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO (RUE)

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la premessa introduttiva sull'argomento da parte del Sindaco, come da verbale di seduta;

Sentite le relazioni  illustrative  dei tecnici incaricati , Arch. Luca Menci e Arch. Marco  Banderali, volte a chiarire e ad approfondire  il complesso esame  del punto in oggetto,  supportate altresì dagli interventi  dell'Avv. Roberto Ollari di Parma relativamente alla  valutazione degli aspetti  giuridici dell'argomento trattato, come da verbale di seduta ;

Alle ore 13.00 , terminata la completa illustrazione del punto in questione , il Sindaco sospende la seduta per riaggiornarla alle ore 15.30. All'appello risultano assenti i seguenti Consiglieri: Campioli, Concarini e Cipelli- Presenti:14-Assenti:3     

Uditi, quindi, gli interventi e le osservazioni critiche dei Consiglieri sull'argomento presentato, come da verbale di seduta;   

Premesso che la nuova legge urbanistica regionale 24/03/2000, n. 20 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio”, detta una nuova disciplina della pianificazione territoriale e urbanistica, introducendo numerosi elementi di innovazione rispetto al tradizionale e consolidato sistema di pianificazione della legge regionale n. 47/1978 e s.m.i.;

Considerato che la legge medesima stabilisce:

-
le funzioni e gli obiettivi della pianificazione territoriale e urbanistica, la quale deve informarsi alla promozione di un ordinato sviluppo del territorio e del sistema produttivo, compatibilmente con la sicurezza, l’integrità fisica e l’identità culturale del territorio, e promuovendo il miglioramento della qualità ambientale, la riduzione della pressione degli insediamenti sui sistemi naturali ed ambientali e prevedendo consumo di nuovo territorio solo quando non vi siano alternative derivanti dalla sostituzione dei tessuti insediativi esistenti, verificando nel tempo, con azioni di monitoraggio, l’adeguatezza e l’efficacia delle scelte operate;

-
l’insieme degli atti  pianificatori volti a tutelare il territorio, a regolarne l’uso ed i processi di trasformazione, al fine di garantire la coerenza tra le caratteristiche e lo stato del territorio e le destinazioni e gli interventi di trasformazione previsti e di promuovere;

-
in particolare per la pianificazione urbanistica comunale, ne prevede l’articolazione in : 

a)
Piano Strutturale Comunale (PSC), che costituisce lo strumento di pianificazione strategica di assetto e sviluppo del territorio e tutela dell’integrità fisica, ambientale e culturale del territorio;

b)
Piano Operativo Comunale (POC), che costituisce lo strumento che individua e disciplina gli interventi nelle aree per i nuovi insediamenti e la riqualificazione, coordinandosi con il bilancio pluriennale comunale e il piano triennale delle opere pubbliche, 

c)
Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) che contiene la disciplina generale delle trasformazioni  e delle destinazioni d’uso, le norme sull’attività edilizia, ivi comprese quelle igienico sanitarie, nonché le trasformazioni negli ambiti consolidati, nel territorio rurale e gli interventi sul patrimonio edilizio esistente;

Visto l’art. 43, quarto comma, della legge regionale n. 20/2000 che prevede che i Comuni dotati di PRG approvato prima del 31/12/1990 devono provvedere all’adeguamento dello stesso secondo le disposizioni della nuova legge regionale entro il 31/12/2002;

Considerato che  con determinazione del responsabile dell’area 4 – Territorio e Sviluppo Produttivo - n. 235 del 18/06/2002 è stato conferito incarico professionale al raggruppamento temporaneo costituito dall'arch. Luca Menci - dall'arch. Marco Banderali e dall'arch. Giuseppe Boatti per lo studio e la predisposizione dei nuovi strumenti urbanistici (PSC – RUE e POC) del Comune di Busseto;

Considerato che con precedente deliberazione in data odierna si è provveduto alla adozione del nuovo – Piano Strutturale Comunale – (PSC) per cui, in attesa della predisposizione e approvazione del – Piano operativo - si rende necessario provvedere alla successiva adozione e approvazione del – Regolamento Urbanistico Edilizio – (RUE) per consentire in particolare la disciplina relativa:

a)
agli interventi di trasformazione fisica e funzionale degli immobili;

b)
alle destinazioni d’uso;

c)
alle modalità attuative e alle procedure;

nel rispetto delle indicazioni relative agli ambiti territoriali individuati dal PSC  e dalle disposizioni in esso contenute;

Visti gli elaborati definitivi relativi al – Regolamento Urbanistico Edilizio - presentati dai professionisti incaricati in data 10/12/2003 al n. 14186 di prot. di seguito elencati:

REGOLAMENTO URBANISTICO ED EDILIZIO (NORME TECNICHE)

  Tav. 1.1     Destinazione d’uso dei centri storici e dei complessi storico testimoniali :

                  Busseto – Capoluogo

  Tav. 1.2     Destinazione d’uso dei centri storici e dei complessi storico testimoniali :

                  Busseto – Capoluogo – Roncole Verdi – Insediamenti sparsi

  Tav. 1.3     Destinazione d’uso dei centri storici e dei complessi storico testimoniali :

                  Frazioni : S. Andrea – San Rocco – Semoriva – Spigarolo

  Tav. 1.4     Destinazione d’uso dei centri storici e dei complessi storico testimoniali :

                  Frazioni : Madonna Prati – Frescarolo – Samboseto – Le Piacentine

  Tav. 2.1     Modalità di intervento dei centri storici e dei complessi storico testimoniali :

                  Busseto – Capoluogo

  Tav. 2.2     Modalità di intervento dei centri storici e dei complessi storico testimoniali :

                  Busseto – Capoluogo – Roncole Verdi – Insediamenti sparsi

  Tav. 2.3     Modalità di intervento dei centri storici e dei complessi storico testimoniali :

                  Frazioni S. Andrea – San Rocco - Semoriva - Spigarolo

  Tav. 2.4    Modalità di intervento dei centri storici e dei complessi storico testimoniali :

                 Frazioni Madonna Prati – Frescarolo – Samboseto – Le Piacentine

  Tav. 3.1    Classificazione degli ambiti urbani e urbanizzabili : Busseto – Capoluogo

  Tav. 3.2    Classificazione degli ambiti urbani e urbanizzabili : Busseto – Capoluogo

  Tav. 3.3    Classificazione degli ambiti urbani e urbanizzabili : Frazioni Frescarolo – Madonna Prati

  Tav. 3.4    Classificazione degli ambiti urbani e urbanizzabili : Frazioni Semoriva – Roncole Verdi

  Tav. 3.5    Classificazione degli ambiti urbani e urbanizzabili : Frazione Samboseto

  Tav. 3.6    Classificazione degli ambiti urbani e urbanizzabili : Frazione S. Andrea

  Tav. 3.7    Classificazione degli ambiti urbani e urbanizzabili : Frazione San Rocco

  Tav. 3.8    Classificazione degli ambiti urbani e urbanizzabili : Case sparse - Le Piacentine – Banzole –

                 Pulgaro Piccolo

  Tav. 4.1    Classificazione degli ambiti rurali e individuazione degli edifici 

  Tav. 4.2    Classificazione degli ambiti rurali e individuazione degli edifici 

  Tav. 4.3    Classificazione degli ambiti rurali e individuazione degli edifici 

  Tav. 4.4    Classificazione degli ambiti rurali e individuazione degli edifici 

  Allegato 1    Schede degli edifici dei centro storici e dei complessi storico testimoniali (inquadramenti A-C)

  Allegato 1    Schede degli edifici dei centro storici e dei complessi storico testimoniali (inquadramento D)

  Allegato 1    Schede degli edifici dei centro storici e dei complessi storico testimoniali (inquadramento E)

  Allegato 1    Schede degli edifici dei centro storici e dei complessi storico testimoniali (inquadramento F)

  Allegato 1    Schede degli edifici dei centro storici e dei complessi storico testimoniali (inquadramento G)

  Allegato 1    Schede degli edifici dei centro storici e dei complessi storico testimoniali (inquadramenti H-M)

  Allegato 1    Schede degli edifici dei centro storici e dei complessi storico testimoniali (inquadramenti N-Z)

  Allegato 2    Schede degli edifici in territorio rurale (scheda dal n. 1 al n. 167) 

  Allegato 2    Schede degli edifici in territorio rurale (scheda dal n. 167/B al n. 393) 

  Allegato 2    Schede degli edifici in territorio rurale (scheda dal n. 394 al n. 591/C) 

  Allegato 2    Schede degli edifici in territorio rurale (scheda dal n. 592 al n. 687/G) 

  Allegato 2    Schede degli edifici in territorio rurale (scheda dal n. 592 al n. 687/G) 

  Allegato       Regolamento edilizio tipo della Regione Emilia – Romagna : requisiti cogenti e volontari

Visto il parere favorevole della commissione edilizia espresso nella seduta del 19 gennaio 2004;

Vista la legge regionale 24 marzo 2000, n. 20, modificata ed integrata con successive leggi regionali 16 novembre 2000, n. 37, 25 novembre 2002, n. 31 e 19 dicembre 2002, n. 37;

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale 04/04/2001 n. 173 “Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento tecnico sui contenuti conoscitivi e valutativi dei piani e sulla conferenza di pianificazione”;

Rilevato che il Responsabile del settore Territorio e Sviluppo Produttivo Geom. Angelo Migliorati, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, ha espresso il seguente parere : FAVOREVOLE;

Rilevato che non è stato acquisito il parere di regolarità contabile ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, in quanto la presente deliberazione non  comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata;

Con Voti favorevoli N. 11 (Maggioranza - Assente il Cons. Campioli), Voti Contrari N. 3 (Opposizione: Ramponi, Michelazzi, Gotti - Assenti i Consiglieri Concarini e Cipelli -), espressi a norma di legge, in forma palese, per alzata di mano;   

Tutto ciò premesso e considerato;

DELIBERA

1.
di adottare, ai sensi degli articoli 29 e 33 della legge regionale n. 20/2000 e s.m.i. il – Regolamento Urbanistico Edilizio – (RUE del Comune di Busseto), predisposto dal raggruppamento temporaneo costituito dall'arch. Luca Menci - dall'arch. Marco Banderali e dall'arch. Giuseppe Boatti, costituito dagli elaborati riportati in premessa, in atti alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale;

2.
di disporre il deposito degli elaborati per la durata di 60 giorni e la pubblicazione dell’avviso di deposito su almeno un quotidiano a diffusione locale;

3.
di dare atto che entro la scadenza del termine di deposito chiunque può formulare osservazioni;

4.
di dare atto che scaduto il termine per il deposito il Comune deciderà sulle eventuali osservazioni e provvederà alla approvazione del regolamento stesso;

5.
di dare atto che dalla data di adozione del - Regolamento Urbanistico Edilizio - decorrono le misure di salvaguardia di cui all'art. 12 della legge regionale n. 20/2000;

6.
di dare atto che in ordine alla presente deliberazione è stato acquisito il parere favorevole del Responsabile dell’Area 4 – Territorio e Sviluppo Produttivo  – geom. Angelo Migliorati, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.lgs 18/8/2000 n. 267;

7.
di dare atto che non è stato acquisito il parere contabile del Responsabile dell’Area 2 - Servizi Finanziari e Tributari, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.lgs 18/8/2000 n. 267 per mancanza di rilevanza contabile.

RENDE NOTO

- di individuare, quale Responsabile del Procedimento, per il presente atto, ai sensi dell'at. 5, c. 1  della L. 241/'90, il Geom. Angelo Migliorati.  


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 28 gennaio 2004 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 07/02/2004 ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde

